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Regola m e n t o  02  set t e m b r e  200 4 ,  n.  47/R

Rego la m e n t o  d'uso  del  march i o  colle t t ivo  "Agriqua l i t à"  "Prodott o  da  agrico l t ura  
inte gra t a"  ai  sen s i  dell'  artico l o  3  della  leg g e  regio n a l e  15  aprile  199 9 ,  n.  25  (Norm e  
per  la  valorizzaz io n e  dei  prodot t i  agrico l i  ed  alim e n t a r i  otten u t i  con  tecnic h e  di  
produzio n e  integra t a  e  tute la  contro  la  pubbli c i t à  ingan n e v o l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  37,  par te  prima,  del  09.09.2004)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Vista  la  legge  regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli
ed  alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integr a t a  e  tutela  contro  la  pubblicità
ingannevole);  

Visto  il  regolam en to  3  agosto  2000,  n.  6  (Regolame n to  d'at tuazione  della  legge  regionale  15
aprile  1999,  n.  25  , concern e n t e  l'uso  del  marchio  collet tivo  "Prodot to  da  agricoltu ra  integra t a")
emana to  con  proprio  decre to;  

Preso  atto  delle  sentenze  della  Corte  Costi tuzionale  n.  313  e  n.  324  del  2003  nelle  quali  si
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afferma  che  la  decisione  relativa  alla  titolari tà  della  potes tà  regolame n t a r e  debba  essere
interam en t e  rimessa  ai  nuovi  statu ti  regionali  e  che,  in  attesa  dell'approvazione  di  ques ti  ultimi,
perdur i  la  riserva  di  competenza  a  favore  del  Consiglio  regionale  contenu t a  negli  statu ti  vigenti;

Vista  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  del  27  luglio  2004  con  la  quale  è  stato  approva to
il  regolamen to  d'uso  del  marchio  collettivo  "Agriquali tà"  "Prodot to  da  agricoltur a  integra t a"  ai
sensi  dell'  articolo  3  della  l.r.  25/99  ; 

Dato  atto  che  il sudde t to  regolame n to  è  stato  sottopos to  a  notifica  alla  Commissione  europea  ai
sensi  della  diret t iva  98/34/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  22  giugno  1998;  

EMANA  
il seguen te  Regolamen to :

Capo  I 
 OGGETT O  E DEFINIZIO NI  

Art.  01
 Ogget to

1.  La  Regione  Toscana ,  al  fine  di  promuover e  e  favorire  la  produzione,  la  valorizzazione  e  la  diffusione
dei  prodot ti  agricoli  ed  alimenta r i  ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a ,  disciplina  con  il
presen te  regolamen to  le  modalità  di  accesso  e  di  utilizzo  del  marchio  collet tivo  ai  sensi  della  legge
regionale  15  aprile  1999,  n.  25  (Norme  per  la  valorizzazione  dei  prodot ti  agricoli  ed  alimenta r i
ottenut i  con  tecniche  di  produzione  integra t a  e  tutela  contro  la  pubblicità  ingannevole).  

2.  Il  presen t e  regolamen to  si  applica  ai  prodot ti  sotto  indicati,  purché  ottenu t i  secondo  i disciplinari  di
produzione  integra t a  di  riferimen to:  
a)  i prodot ti  agricoli  vegetali  non  trasforma ti ,  gli  animali  ed  i prodot ti  animali  non  trasform a t i;  
b)  i prodot ti  agricoli  vegetali  ed  animali  trasform a t i  destina t i  all'alimen tazione  umana  composti  

essenzialmen t e  di  uno  o più  ingredien t i  di  origine  vegetale  e/o  animale;  
c)  i mangimi,  i mangimi  composti  per  animali  e  le  materie  prime  per  mangimi  non  contempla t i  dalla  

lette r a  a).  

 3.  I  prodot ti  di  cui  alle  lette r e  a),  b)  e  c)  del  comma  2  possono  essere  costitui ti  da  o  contene r e
ingredien t i  conformi  al  regolamen to  (CEE)  2092/91  del  Consiglio,  del  24  giugno  1991,  relativo  al  metodo
di  produzione  biologico  di  prodot ti  agricoli  e  alla  indicazione  di  tale  metodo  sui  prodot t i  agricoli  e  sulle
der ra t e  alimenta r i ,  e  al  regolame n to  (CE)  n.  1804/1999  del  Consiglio,  del  19  luglio  1999,  che  complet a ,
per  le  produzioni  animali,  il  regolamen to  (CEE)  n.  2092/91,  purché  sia  garan t i to  il  rispe t to  del  le
condizioni  di  cui  all'ar t icolo  18.  

Art.  02
 Definizioni

1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  intende  per:  
a)  disciplinari  di  produzione  integra t a :i  documen t i  di  cui  all'  articolo  4  della  l.r.  25/1999  , costitui ti  

dai  principi  generali  e  dalle  loro  schede  tecniche  applicative,  nei  quali  sono  indicati  le  tecniche  ed  i
mezzi  tecnici  ammessi  nelle  varie  fasi  del  processo  produt tivo  affinché  un  prodot to  possa  essere  
etiche t t a to  con  il marchio  collett ivo  di  cui  alla  l.r.  25/1999  ; 

b)  concessiona rio:qualsiasi  persona  fisica  o giuridica  risponde n t e  ai  requisiti  di  cui  all'  articolo  3  
della  l.r.  25/1999  , che  ottenga  dalla  Regione  Toscana  la  concessione  dell'uso  del  marchio  collett ivo
a  seguito  dell'impegno  a  rispe t t a r e  le  condizioni  previs te  dalla  l.r.  25/1999  , dal  present e  
regolame n to  e  dai  disciplinari  di  produzione;  

c)  organismo  di  controllo:sogget to  terzo  ed  indipenden t e  risponden t e  ai  requisi ti  di  cui  all'  articolo  5  ,
comma  3  della  l.r.  25/1999  che  svolge  l'attività  di  controllo  sui  concessiona r i;  

d)  prima  dichiar azione  di  conformit à:docu m e n t o  prodot to  dall'organismo  di  controllo  al  termine  della  
procedu r a  di  accet tazione  di  un  richieden t e  la  concessione  nel  quale  si  dichiar a  la  conformità  del  
richieden te  ai  requisiti  previsti  nel  presen t e  regolame n to  e  la  sua  suscet tibilità  ad  applicare  
corre t t a m e n t e  i disciplinari  di  produzione;  

e)  dichiar azione  di  conformit à:docu m e n t o  prodot to  dall'organismo  di  controllo  relativame n t e  alla  
conformit à  di  un  prodot to  ai  disciplinari  di  produzione;  

f)  autocont rollo:at t ività  di  riscont ro  e  documen t azione  attua t a  dallo  stesso  concessiona rio  che  
consente  di  attribuir e  agli  interi  lotti  produt tivi  la  conformit à  al  disciplinare,  sia  sulle  mater ie  
prime  e  i mezzi  tecnici  in  ingresso,  sia  durante  tutto  il processo  produt t ivo,  sia  sulle  fasi  successive
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alla  produzione/ t r a sfor m azione  intese  in  senso  stret to ,  fino  alla  vendita;  sono  altresì  conside ra t e  
attività  di  autocont rollo  quelle  eserci ta t e  dai  concessiona ri  costitui ti  in  forme  associa te  sugli  
associati  stessi;  

g)  controllo:at t ività  di  riscont ro  e  docume n t azione,  eserci ta t a  dagli  organismi  di  controllo  autorizzat i  
nei  confronti  dei  concessiona ri ,  che  consen te  di  attribuir e  agli  interi  lotti  produt tivi  la  conformit à  al
disciplinare  ed  attua t a  prima,  durante  e  dopo  il processo  produt tivo;  

h)  vigilanza:a t t ività  di  riscont ro  e  documen t azione  a  campione  o mirat a ,  eserci ta t a  dall'Agenzia  
regionale  per  lo  sviluppo  dell'innovazione  nel  settore  agricolo  e  forestale  (ARSIA),  che  consen te  di  
conferm a r e  l'efficacia  e  l'uniformità  del  sistema  di  autocont rollo  e  di  controllo;  

i)  azienda:l 'inte r a  superficie  produt tiva  aziendale  destina t a  all'agricoltura ,  detta  superficie  agricola  
utilizzata ,  da  identificars i  in  appezzame n t i ,  intende ndo  per  appezzame n to  la  superficie  omogene a  
per  destinazione  produt t iva,  identificabile  con  una,  più  o par te  di  par ticella  catas t ale;  

j)  unità  produt t iva:l 'insieme  dei  mezzi  di  produzione,  degli  stabilimenti  e  delle  unità  zootecniche  e  
acquicole  condott e  a  qualsiasi  titolo  dal  medesimo  sogget to  per  una  specifica  attività  economica,  
ubica to  in  una  porzione  di  territo rio,  identificat a  nell'ambito  dell'anag r afe  tramite  il codice  ISTAT  
del  comune  ove  ricade  in  misura  prevalen te ,  e  avente  una  propria  autonomia  produt t iva;  

k)  aziende  agricole:le  imprese  agricole  singole  o associa te ,  sia  concessiona ri e  che  fornit rici  di  
prodot t i  agricoli,  che  svolgono  attività  di  produzione  agricola  ai  sensi  dell'a r t icolo  2135  del  codice  
civile  e  che,  in  caso  di  prima  lavorazione,  svolgono  tale  attività  prevalen te m e n t e  sui  prodot ti  
provenien t i  dall'at t ività  di  coltivazione  dei  fondi  condott i  in  proprio;  

l)  aziende  di  trasform azione :le  imprese  singole  o  associat e  nelle  quali  l'at tività  prevalen te  è  relativa  
alla  fase  del  processo  produt t ivo  successivo  alla  raccolta  del  prodot to  agricolo,  ovvero  la  
conservazione,  la  trasform azione  di  prodot t i  agricoli,  intesa  quest a  come  un  mutame n to  della   
stru t tu r a  fisica  o  fisico- chimica  o della  composizione  di  un  prodot to,  nonché  la  macellazione  e  il 
sezioname n to  per  i prodot t i  di  origine  animale,  il condizionam e n to  e  il confeziona me n to  dei  
prodot t i  freschi,  conserva ti  o  trasforma ti ;  

m)  rint racciabili tà:la  capacità  del  concessiona r io  di  ricost rui r e  la  storia  e  di  seguire  l'utilizzo  o 
l'ubicazione  di  un  prodot to  mediante  identificazioni  regis t ra t e ,  in  par ticola r e:  l'origine  di  mater iali  
e  componen t i ,  la  storia  dei  processi  relativi  al  prodot to,  la  distribuzione  ed  ubicazione  del  prodot to  
dopo  la  consegn a  fino  al  primo  acquiren te ;  

n)  azione  corre t tiva:ogni  azione  intrap re s a  per  elimina re  le  cause  di  una  difformità  alla  l.r.  25/1999  , 
al  presen t e  regolamen to,  ai  disciplinar i  di  produzione  ed  agli  atti  consegu e n t i;  

o)  produzioni  animali:le  produzioni  di  animali  terres t r i ,  domestici  o  addomes t ica t i ,  inclusi  gli  inset ti,  e
di  specie  acqua tiche  allevate  in  acqua  dolce,  salata  o  salmas t r a  esclusi  i prodot ti  della  caccia  e  
della  pesca  di  animali  selvatici.  

Capo  II  
 IL  MARCHIO  

Art.  03
 Descrizione  del  segno  grafico  e  del  logotipo

1.  Il  marchio  collett ivo  è  costituito  da  un  segno  grafico  e  da  un  logotipo.  

2.  Il  segno  grafico  è  rappre s e n t a to  da  un  cerchio  contenen t e  la  stilizzazione  di  una  farfalla,  simbolo  di
natura  pulita  e  priva  di  inquiname n to ,  con  lo  scopo  di  evocare  produzioni  agricole  realizzate  con
tecniche  di  produzione,  rispe t ta ndo  l'ambien te  e  minimizzando  l'uso  di  prodot ti  chimici  di  sintesi.  

3.  Il  logotipo  è  rappre s e n t a to  da  due  scrit te .  La  prima  è  "AGRIQUALITÀ"  realizzata  con  font  book
antiqua  extrabold  circondan t e  parzialmen te  il  segno  grafico  e  costituen t e  con  esso  un  corpo  unico,
indivisibile  e  dai  rappor t i  dete rmina t i .  La  seconda  scrit ta  è  "PRODOTTO  DA  AGRICOLTURA
INTEGRATA"  realizzat a  con  font  gill  sans  ultra  posiziona ta  sotto  o a  dest ra  del  segno  grafico.  

omissis  .

4.  Il  marchio  è  disponibile  nelle  seguen t i  versioni:  
a)  a  colori;  
b)  in  bianco  e  nero,  sfumato;  
c)  in  bianco  e  nero,  tinta  piat ta .  

5.  Il  marchio  collett ivo  deve  essere  sempre  utilizzato  nella  versione  a  colori.  

6.  Il  marchio  può  essere  utilizzato  in  una  delle  due  versioni  in  bianco  e  nero  solo  in  caso  di  specifiche
necessi tà  tecniche.  

7.  In  presenza  di  par ticola r i  esigenze  di  stampa,  come  etiche t t e  stampa te  a  uno  o  due  colori  e  che  non
prevedano  il  nero,  è  altresì  possibile  utilizzare,  per  la  stampa  del  segno  grafico,  il  colore  più  scuro
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presen te  sullo  stampa to,  oppure  sostituire  il  colore  nero  del  logotipo  con  il  colore  più  scuro  utilizzato
sullo  stampa to.  

8.  In  presenza  di  par ticola ri  tipologie  di  confezionam e n to  è  inoltre  possibile  non  utilizzare  la  seconda
scrit ta  del  logotipo  "PRODOTTO  DA AGRICOLTURA  INTEGRATA".  

9.  Per  usufruire  delle  possibilità  di  cui  ai  commi  5,  6  e  7  occorr e  che  il  concessiona rio  comunichi
formalme n t e  all'  ARSIA  le  ragioni  per  le  quali  è  necessa r i a  la  deroga  almeno  quindici  giorni  prima
dell'apposizione  del  marchio  sul  prodot to.  

10.  Il  segno  grafico  a  colori  è  realizzato  con  sfumat u r a  CMYK degrada n t e  dal  blu  al  verde  suddivisa  in  4
punti  corrispond en t i  alle  seguen t i  percent u a li:  

 1°  =  100c  +  100m  +  0y  +  0k;2°  =  100c  +  0m  +  0y  +  0k;3°  =  40c  +  0m  +  100y  +  0k;4°  =  100c  +  50m
+  100y  +  0k.  

  omissis.  

11.  La  versione  in  bianco  e  nero  sfumata  è  realizzata  con  retina tu r a  del  nero  nelle  seguen t i  percen t u a li:  

1°  =  100k;2°  =  42k;3°  =  20k;4°  =  78k.  

 omissis.  

12.  La  versione  in  bianco  e  nero  in  tinta  piat ta  è  realizzat a  in  100k.  

 omissis.  

13.  Nelle  tre  versioni  descrit te ,  la  seconda  scrit ta  del  logotipo  "PRODOTTO  DA  AGRICOLTURA
INTEGRATA"  è  realizzat a  in  colore  nero  100k.  

 omissis.  

14.  Nel  caso  in  cui  il  marchio  collett ivo  sia  utilizzato  su  fondi  neri  o  scuri,  esso  deve  essere  sempre
racchiuso  in  una  forma  predefini ta  in  nega tivo  bianco  come  qui  sotto  riporta to.  

 omissis.  

Art.  04
 Descrizione  del  contrasseg no

1.  Su  tutte  le  confezioni  ove  sia  applica to  il  marchio  collett ivo  deve  essere  altresì  inserito,  nello  spazio
dedica to  alle  dicitur e  di  legge,  un  contras se g no  di  forma  verticale  o  orizzontale  come  uno  di  quelli  di
segui to  riport a t i .  

 omissis.  

2.  Sul  contr as se g no  deve  essere  riporta to:  
a)  il segno  grafico  ed  il logotipo  di  cui  all'  articolo  3  ; 
b)  il marchio  comple to  della  Regione  Toscana  compres a  la  scrit t a  "Marchio  rilasciato  da  - font  gill  

sans  condense d  - REGIONE  TOSCANA"  - font  caslon  modificato,  secondo  quanto  previs to  dal  
disciplina re  allegato  alla  deliberazione  di  Giunta  regionale  del  20  gennaio  1997,  n.  21;  

c)  la  scrit t a  "Certificato  ai  sensi  della  L.R.  15/04/99  n°  25  " - font  gill  sans  condense d;  
d)  la  scrit t a  "Organismo  di  controllo"  segui ta  dal  nome  dello  stesso  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione  

all'apposizione  del  marchio  - font  gill  sans  condens ed;  
e)  la  scrit t a  "autorizza to  con  D.D.  n°…  del  …." integra t a  dal  numero  e  la  data  del  decre to  del  

dirigente  della  stru t tu r a  compete n t e  della  Giunta  regionale  con  il quale  è  sta to  autorizza to  
l'organismo  di  controllo  - font  gill  sans  condensed;  

f)  la  scrit t a  "CODICE  N°"  seguita  dalle  informazioni  riporta t e  nella  seguen t e  forma  conseque nziale:  
numero  del  concessiona r io  separa to  con  una  barra  dal  codice  attribui to  al  prodot to  dall'organismo  
di  cont rollo  al  momen to  dell'autor izzazione  all'apposizione  del  marchio  in  base  alla  nomencla tu r a  
combina ta  della  Comunità  europea ,  come  "004/  1001  10  00  =  concessiona r io  n.  4/  grano  duro"  - 
font  gill  sans  condensed .  

3.  Tutte  le  scrit t e  di  cui  al  contr as se g no  devono  essere  realizzate  con  colore  nero.  Le  scrit te  ed  i loghi
devono  essere  appos ti  rispet t an do  le  proporzioni  di  cui  alle  immagini  riporta t e  al  comma  1.  

4.  E'  altresì  possibile,  per  volontà  di  ogni  singolo  concessiona r io,  applicare  un'alt r a  etiche t t a  con  le
seguen t i  diciture  e  secondo  il modello  sotto  riport a to:  
a)  "Prodot to  in…."  - font  gill  sans  condensed  - segui to  dal  nome  del  luogo  geografico  (stato,  regione,  

ecc.)  in  cui  è  stato  ottenuto  il prodot to  - font  gill  sans  bold  condense d .  Qualora  il prodot to  sia  
ottenuto  nell'ambito  della  Regione  Toscana ,  la  dicitura  da  indicare  è  "Prodot to  in  Toscana"  con  
l'eventuale  aggiunta  del  luogo  o dell'area  geografica  specifica;  

b)  "Origine  mater ia  prima……"  - font  gill  sans  condensed  - segui to  dal  nome  del  luogo   geografico  
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(stato,  regione,  ecc.)  in  cui  è  stata  prodot t a  la  mater ia  prima  principale  - font  gill  sans  condens ed .  
Qualora  il territo rio  di  origine  della  materia  prima  principale  sia  la  Toscana,  dovrà  essere  scrit to  
"Origine  mate ria  prima  Toscana"  con  l'eventual e  aggiunta  del  luogo  o dell'area  geografica  
specifica.  

omissis.  

5.  E'  comunque  facoltà  del  concessiona rio  utilizzare  per  l'indicazione  del  luogo  di  produzione  o  di
origine  della  mater ia  prima  altri  cara t t e r i  rispet to  a  quelli  preceden t e m e n t e  indicati .  

Art.  05
 Riduzioni  ammissibili

1.  La  riduzione  massima  ammessa  del  marchio  collett ivo  è  pari  a  mm  10,5X14,5  nella  versione
sovrappos t a  e  a  mm  22X9  nella  versione  affianca t a .  

2.  La  riduzione  massima  ammessa  del  contr as se g no  è  pari  a  millimet r i  36X88  nella  versione  verticale  e
a  millimet ri  102X36  nella  versione  orizzontale .  

Art.  06
 Modalità  di  utilizzo

1.  Il  marchio  deve  essere  utilizzato  esclusivamen t e  secondo  la  forma  integrale ,  i  colori  e  i  carat t e r i
descri t t i  all'  articolo  3.  

2.  Il  marchio  collett ivo  non  può  essere  utilizzato  da  alcun  sogget to  se  privo  della  concessione  previs ta  ai
sensi  della  l.r.  25/1999  e  del  presen te  regolame n to .  

3.  Il  marchio  collet tivo  deve  essere  utilizzato  in  modo  che  sia  sempre  riscont r ab ile  il  collegam e n to  del
marchio  con  il prodot to.  

4.  Il  marchio  collett ivo  e  il contras se g no  devono  essere  appos ti  in  modo  che  siano  ben  visibile  e  che:  
a)  non  possano  essere  confusi  con  elemen ti  grafici  addizionali,  sottolinea tu r e ,  ornam en t i  o  aggiunte  

di  testo  che  ne  rendano  difficile  la  lettur a ;  
b)  non  possa  essere  snatur a t a  la  cara t t e r i s tica  originari a  del  logo  e  del  contr as se g no  ed  il loro  

significato;  
c)  non  possano  essere  confusi  o  associati  con  le  altre  scrit t e  comunqu e  presen t i  sull'e tiche t t a  del  

prodot to,  come  nome  del  produt to r e ,  marchi  privati,  ecc.  

5.  Il  marchio  e  il  contra ss eg n o  possono  altresì  essere  utilizzati  dai  concessiona ri  nel  mate riale
promozionale  o  pubblicita r io  purché  venga  rispet t a to  quanto  previsto  dalla  l.r.  25/1999  , dal  presen te
regolamen to,  dai  disciplinari  di  produzione  ed  esclusivamen t e  per  i  prodot ti  ogget to  della
concessione.  

6.  Gli  enti  pubblici  non  concessiona r i  possono,  per  fini  istituzionali,  utilizzare  il marchio  collett ivo  ad  uso
promozionale  solo  su  specifica  autorizzazione  dell'  ARSIA.  

Art.  07
 Registrazione  del  marchio

1.  L'elenco  dei  prodot ti  su  cui  è  possibile  applicare  il  marchio  collett ivo  è  compreso  nelle  classi  di
prodot t i  29,  30,  31,  32,  33  e  34  riporta t e  nella  guida  al  deposito  delle  domande  di  regis t razione
nazionale  dei  marchi  d'impres a  di  compete nza  del  Ministe ro  delle  attività  produt tive.  

Capo  III  
 I SOGGETTI  

Art.  08
 Funzioni  e  compiti  della  Regione

1.  Ai  sensi  della  l.r.  25/1999  ,  nel  rispet to  della  separazione  di  competenze  degli  organi  di  direzione
politica  e  della  dirigenza ,  come  stabilita  dalla  normativa  regionale  vigente ,  e  del  presen te
regolamen to,  le  funzioni  e  i  compiti  relativi  all'uso  del  marchio  collet tivo  sono  ripar ti ti  fra  la  Giunta
regionale  ed  il dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e .  

  2.  La  Giunta  regionale ,  in  par ticola r e:  
a)  tutela  e  protegg e ,  a  norma  di  legge,  il marchio  collett ivo  di  cui  all'  articolo  3  ; 
b)  approva  i principi  genera li  dei  disciplinari  di  produzione  e  i loro  aggiorna m e n t i  predispos t i  dall'  

ARSIA;  
c)  definisce  le  procedu r e  tecniche  occorr en t i  alla  gestione  del  marchio;  
d)  presen t a  al  Consiglio  regionale ,  entro  il trent a  marzo  di  ogni  anno,  una  relazione  consunt iva  di  
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tutte  le  azioni  indicate  nel  presen te  articolo,  nonché  di  quelle  di  cui  all'  articolo  7  della  l.r.  25/1999
, intrap re se  nel  corso  dell'anno  precede n t e .  

3.  Il dirigente  responsabile  della  stru t tu r a  competen t e ,  in  par ticola r e:  
a)  autorizza  gli  organismi  di  controllo  di  cui  all'  articolo  5  , comma  3  della  l.r.  25/1999  ; 
b)  decide,  su  propos t a  dell'  ARSIA,  in  ordine  alla  revoca  di  cui  all'  articolo  23  ; 
c)  istituisce  l'elenco  degli  organismi  di  controllo  autorizzat i  e  lo  pubblica  sul  Bollettino  ufficiale  della  

Regione  Toscana  (BURT);  
d)  approva  le  schede  tecniche  applica tive  dei  disciplinar i  di  produzione  e  i loro  aggiorna m e n t i  

predispos t i  dall '  ARSIA.  

Art.  09
 Commissione  tecnica  di  valutazione

1.  È istituita  una  commissione  tecnica  di  valutazione  costituita  da:  
a)  un  dirigente  della  Regione,  compete n t e  nella  mate ria  ed  avente  funzioni  di  coordina to r e  dei  lavori  

della  commissione;  
b)  un  funzionario  della  Regione,  competen t e  nella  mater ia ,  avente  funzioni  di  segre t a r io;  
c)  due  funziona ri  nomina ti  dall'  ARSIA,  competen t i  nella  mater ia  e  con  funzione  di  membri;  
d)  un  funzionario  nomina to  dalla  Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  

(ARPAT),  competen t e  nella  mater ia  e  con  funzione  di  membro;  
e)  un  funzionario  nomina to  dall'Isti tu to  zooprofilat t ico  sperimen t a le  delle  regioni  Lazio  e  Toscana  

competen t e  nella  mater ia  e  con  funzioni  di  membro.  

2.  Le  riunioni  della  commissione  sono  valide  quando  sono  presen t i  almeno  tre  membri  su  sei.  

3.  La  commissione  svolge  funzioni  di  suppor to  tecnico  per  l'istru t to r ia  relativa  alla  autorizzazione  degli
organismi  di  cont rollo  ed  esprime  un  parere  in  ordine  alle  revoche  di  cui  all'  articolo  22  

Art.  10
 Compiti  dell'  ARSIA

1.  L'ARSIA,  ai  sensi  della  l.r.  25/1999  e  del  presen t e  regolamen to,  svolge  i seguen t i  compiti:  
a)  predispone  e  aggiorna,  su  richiest a  della  Giunta  regionale ,  i disciplinar i  di  produzione,  ai  sensi  di  

quanto  dispos to  dall'  articolo  4  della  l.r.  25/1999  ; 
b)  concede  ai  sogget ti  di  cui  all'  articolo  3  , comma  2  della  l.r.  25/1999  la  facoltà  di  utilizzare  il 

marchio  collett ivo,  previa  acquisizione  della  prima  dichia razione  di  conformit à  di  cui  all'  articolo  12
, lette r a  a);  

c)  istituisce,  gestisce  e  aggiorna  l'elenco  dei  concessiona ri  del  marchio  collet tivo  secondo  le  modalità  
previste  dalla  Giunta  regionale;  

d)  decide  in  ordine  alle  ratifiche  delle  sospensioni  e  alle  revoche  di  cui  all'  articolo  22  ; 
e)  svolge,  per  conto  della  Giunta  regionale,  il compito  di  vigilanza  sugli  organismi  di  controllo  

autorizza ti;  
f)  svolge,  per  conto  della  Giunta  regionale,  il compito  di  vigilanza  sulla  corre t t a  applicazione  del  

marchio  ai  sensi  dell'  articolo  6  , comma  2;  
 g)  autorizza  gli  enti  pubblici  richieden t i  all'utilizzo  del  marchio  collet tivo  a  scopo  promozionale;  
h)  autorizza  le  deroghe  di  cui  all'  articolo  19  ; 
i)  solleva  eventuali  eccezioni  ai  concessiona r i  sull'u tilizzo  delle  deroghe  di  cui  all'  articolo  3  , commi  

5,  6  e  7;  
j)  propone  alla  Giunta  regionale  eventuali  modifiche  e  aggiorna m e n t i  delle  procedu re  tecniche  di  cui  

all'  articolo  8  ; 
k)  elabora  e  trasme t t e  alla  Giunta  regionale ,  entro  il 28  febbraio  di  ogni  anno,  una  relazione  relativa  

all'anno  preceden t e  che  contiene  informazioni  su:  

1)  l'elenco  dei  concessiona r i;  

2)  la  tipologia  e  la  quanti tà  di  prodot ti  marchia t i;  

3)  l'at tività  di  vigilanza;  

4)  la  gestione  complessiva  del  marchio  collet tivo.  

Art.  11
 Requisi ti  per  l'autorizzazione  degli  organismi  di  controllo

1.  Gli  organismi  di  controllo  per  essere  autorizza ti  ai  sensi  della  l.r.  25/1999  e  del  presen te  regolamen to
devono:  
a)  essere  accredi t a t i  da  un  organismo  di  accredi t am e n t o  quali  enti  di  cer tificazione  di  prodot to  
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conformi  alla  norma  EN  45011  per  il settor e  agricolo  e  alimenta r e ;  
b)  non  svolgere  attività  di  consulenza  nei  settori  relativi  alle  attività  ogge t to  del  controllo;  
c)  avvalersi ,  nell'ambito  della  propria  attività  di  controllo,  di  laborato r i  autorizza ti  dal  Ministe ro  della  

salute  ai  sensi  del  decre to  legislativo  26  maggio  1997,  n.  156  (Attuazione  della  diret t iva  93/99/CEE
concerne n t e  misure  supplemen t a r i  in  merito  al  controllo  ufficiale  dei  prodot ti  alimenta r i )  o  
conformi  e  accredi ta t i  ai  sensi  della  norma  ISO/IEC  17025.  

2.  I requisiti  di  cui  al  comma  1  devono  perman e r e  per  il mantenime n to  dell'au tor izzazione  nel  tempo.  

Art.  12
 Obblighi  degli  organismi  di  controllo

1.  Gli  organismi  di  controllo  autorizza ti  devono:  
a)  effet tua r e  le  verifiche  iniziali  necessa r i e  per  la  concessione  in  uso  del  marchio  al  sogget to  

richieden t e ,  predispone n do  ed  inviando  all'  ARSIA ed  al  concessiona rio  la  prima  dichiar azione  di  
conformità;  

b)  ispeziona re  i concessiona r i ,  secondo  modalità  e  tempi  stabiliti  dal  piano  dei  controlli,  almeno  una  
volta  l'anno  per  ciascun  concessiona rio,  al  fine  di  verificare:  

1)  il rispet to  di  quanto  previs to  dal  presen te  regolamen to;  

2)  il rispet to  di  quanto  previs to  dai  disciplina ri  di  produzione  adot ta ti ;  

3)  l'esplet am e n to  e  la  documen t azione  delle  attività  di  autocont rollo  dei  concessiona ri .  
c)  eseguir e  esami  analitici,  stabiliti  dai  crite ri  di  campionam e n to  descri t t i  nel  piano  dei  controlli,

lungo  tutta  la  filiera  produt tiva  dei  prodot ti  destina ti  alla  identificazione  o  già  identifica ti  con  il
marchio  collet tivo;  

d)  emett e r e ,  a  segui to  dei  controlli  effettua t i  ai  sensi  delle  lette re  b)  e  c),  il  verbale  ispet tivo  e  le
dichiarazioni  di  conformit à  dei  prodot ti  al  presen te  regolamen to  e  ai  disciplinar i  di  produzione
adotta t i .  Copia  di  tali  documen t i  deve  essere  rilascia ta  al  concessiona r io;  

e)  comunica re  tempes t ivame n t e  alla  strut tu r a  compete n t e  della  Giunta  regionale  eventuali  modifiche
dei  requisi ti  per  il rilascio  della  autorizzazione;  

f)  trasme t t e r e  all'  ARSIA  inderogabilmen t e  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  l'elenco  dei
concessiona r i  controlla ti  l'anno  preceden t e  correda to  da  una  relazione  riguarda n t e  l'attività  svolta
e  una  relazione  specifica  sulla  tipologia  e  quanti tà  dei  prodot ti  marchia t i;  

g)  perme t t e r e  all'  ARSIA  tutte  le  verifiche  tecniche  e  documen t a l i  presso  la  sede  indicat a
dall'organismo  di  controllo  anche  quando  ques ta  è  situa ta  al  di  fuori  del  territo rio  regionale;  

h)  svolgere  l'attività  di  accer t a m e n to  e  di  irrogazione  delle  sanzioni  come  previs to  dall'  articolo  22.  

Art.  13
 Requisiti  dei  concessionari

 1.  Le  aziende  agricole,  per  accede r e  all'uso  del  marchio  collett ivo,  istituito  ai  sensi  della  l.r.  25/1999  e
del  presen t e  regolame n to ,  devono:  
a)  essere  iscrit t e  al  regist ro  delle  imprese  della  Camera  di  commercio,  indus t ri a,  artigiana to  ed  

agricoltu ra  (CCIAA)  o presso  organismi  analoghi  di  altri  sta ti  membri  dell'Unione  europea;  
b)  impegna r s i  all'applicazione  dei  disciplina ri  di  produzione  sull'inte r a  azienda  o sull'in te r a  unità  

produt t iva.  

 2.  Le  aziende  di  trasformazione  per  ottene r e  l'uso  del  marchio  collett ivo  istituito  ai  sensi  della  l.r.
25/1999  e  del  presen te  regolame n to  devono:  

a)  essere  iscrit te  al  regis t ro  imprese  della  CCIAA o presso  organismi  analoghi  di  altri  sta ti  membri  
dell 'Unione  europea ;  

b)  sottosc rivere  in  relazione  ai  prodot t i  per  cui  il marchio  è  richies to,  accordi  di  coltivazione  o 
allevame n to  e  vendita  con  aziende  agricole  singole  o associat e  che  si  impegna no  a  rispe t ta r e  
quanto  previsto  al  comma  1,  lette r a  b).  Nel  caso  di  imprese  coopera t ive  o associative  che  
prevedono  nello  statu to  il conferimen to  delle  produzioni  da  parte  dei  soci,  la  qualifica  di  socio  
sostituisce  la  necessi tà  di  specifici  accordi  di  coltivazione  o allevamen to  e  vendita .  

3.  I  requisiti  di  cui  ai  commi  1  e  2  s'intendono,  altresì,  necessa r i  per  il  mantenime n to  della  concessione
nel  tempo.  

Art.  14
 Obblighi  dei  concessionari

1.  I concessiona r i  devono:  
a)  rispet t a r e  le  modalità  d'uso  del  marchio  collettivo  previste  dal  presen te  regolame n to ;  
b)  rispet t a r e  i disciplinar i  di  produzione  adot ta t i ;  
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c)  rispet t a r e  la  normativa  vigente  e  le  norme  specifiche  previst e  dal  presen te  regolamen to  per  
l'etiche t t a t u r a  dei  prodot ti ,  nonché  ulteriori  disposizioni  del  titolare  del  marchio  collett ivo  relative  
all'utilizzo  del  marchio  in  etiche t t a ;  

d)  applicare  e  documen t a r e  le  attività  di  autocont rollo  sui  requisiti  previsti  dai  disciplinari  di  
produzione  adot ta ti ,  con  particola r e  riferimen to:  

1)  alla  rintracciabili tà  di  tutte  le  mate rie  prime  impiega te ,  dei  mezzi  tecnici  adot ta ti  e  del  
prodot to  finito;  

2)  all'assicu razione  della  conformità  ai  disciplinar i  di  produzione  delle  mate rie  prime  in  ingresso  
att rave r so  piani  di  controllo  verificabili  e  con  le  relative  procedu re  applica tive;  

3)  all'assicu razione  della  conformità  del  processo.  
e)  applicare  e  documen t a r e  le  attività  di  autocont rollo  relative  alla  gestione  delle  etiche t t e  riportan t i  

il marchio  collett ivo,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  Giunta  regionale;  
f) garant i r e  il libero  accesso  per  le  attività  di  controllo  e  vigilanza  previste  dal  presen te  regolame n to  

anche  presso  le  aziende  associa te  del  concessiona r io;  
g)  comunica re  entro  quindici  giorni  all'organismo  di  cont rollo  prescel to  ed  entro  trent a  giorni  all'  

ARSIA ogni  variazione  alla  conformazione  od  organizzazione  aziendale ,  ovvero  ampliamen to  o  
diminuzione  dei  prodot ti  identificati  con  il marchio  collet tivo,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  
Giunta  regionale .  

2.  Nel  caso  in  cui  il  concessiona rio  del  marchio  sia  costituito  in  forma  associat a   deve  assicura re  la
conformit à  al  disciplinare  di  produzione  delle  imprese  associa te .  

3.  Nel  caso  in  cui  il  concessiona rio  affidi  a  enti  o  società  alcune  fasi  produt t ive  deve  assicura r e  la
conformit à  al  disciplinare  di  produzione  anche  di  ques te  fasi.  

4.  Nel  caso  in  cui  un  concessiona r io  rinunci  alla  concessione  è  fatto  divieto  richiede rn e  una  nuova  prima
di  tre  anni  a  far  data  dalla  comunicazione  dell'a t to  con  il quale  viene  ritira ta  la  concessione.  

5.  I  costi  per  lo  svolgimen to  dell'a t t ività  di  controllo  degli  organismi  autorizzati  sono  a  carico  dei
concessiona ri .  

Capo  IV  
 IL  SISTEMA  DEL  MARC HIO  COLLETTIVO  

Art.  15
 Autorizzazione  degli  organis mi  di  controllo

1.  Gli  organismi  di  controllo,  per  essere  autorizza ti ,  devono  presen ta r e  domanda  alla  strut tu r a
competen t e  della  Giunta  regionale ,  secondo  le  modalità  previste  dalla  Giunta  regionale  stessa.  

2.  Alla  domanda  deve  essere  allega to  il  regolame n to  tecnico  di  funzionam e n to  dell'organismo  e  il  piano
dei  controlli,  comprens ivo  dei  relativi  criteri  di  campiona m e n t o  e  del  tariffario.  

3.  Al termine  dell'ist ru t to r i a ,  esegui ta  con  il  suppor to  tecnico  della  commissione  di  cui  all'  articolo  9  ,  il
dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e  autorizza  con  proprio  atto  l'organismo  di  controllo  e
provvede  alla  sua  iscrizione  in  un  apposi to  elenco  degli  organismi  di  controllo  autorizza ti.  

4.  L'autorizzazione  allo  svolgimento  dell'a t t ività  di  controllo  ha  una  validità  quadrienn a le  e  può  essere
riconferm a t a  a  seguito  di  una  verifica  esegui t a  con  le  modali tà  previste  dalla  Giunta  regionale.  

Art.  16
 Concessione  in  uso  del  marchio

1.  I  sogget ti  di  cui  all'  articolo  3  ,  comma  2  della  l.r.  25/1999  ,  aventi  i requisiti  di  cui  all'  articolo  13  ,
per  ottene re  la  concessione  in  uso  del  marchio  collett ivo  devono  presen t a r e  all'ARSIA  una  domand a  di
concessione ,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  Giunta  regionale .  

2.  Nella  domanda  di  concessione  si  deve  in  par ticola re :  
a)  dichiara re  per  quali  produzioni  si  intende  rispe t t a r e  i disciplinari  di  produzione  e  su  quali  prodot ti  

si  intende  appor re  il marchio;  
b)  indicare  l'organismo  di  controllo  prescel to  fra  quelli  iscrit ti  nell'elenco  degli  organismi  di  controllo

autorizza ti .  

3.  Il concessiona r io  è  iscrit to  nell'elenco  dei  concessiona r i  tenuto  dall'  ARSIA.  

Art.  17
 Controllo  e  vigilanza

1.  Gli  organismi  di  controllo  eserci tano  l'attività  di  controllo  sui  concessiona ri  al  fine  di  garant i r e  la
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conformità  delle  produzioni  ai  disciplinar i  di  produzione  adot ta t i  e  al  presen te  regolamen to .  Tale
attività  di  controllo  è  esercita t a  secondo  le  modalità  descrit te  nel  regolamen to  tecnico  e  nel  piano  dei
controlli  approva t i  dirigente  responsa bile  della  stru t tu r a  compete n t e .  

2.  L'ARSIA  svolge  l'attività  di  vigilanza  sugli  organismi  di  controllo,  secondo  le  modalità  previs te  dalla
Giunta  regionale,  provveden do  a:  
a)  valuta r e  l'applicazione  del  piano  di  controllo  di  cui  al  comma  1,  compresi  i crite ri  di  

campiona m e n t o  adot ta ti ;  
b)  verificare  il mantenim en to  dei  requisi ti  che  hanno  porta to  alla  autorizzazione;  
c)  ispeziona re  un  numero  di  concessiona ri  tale  da  garan t i r e  il monitoraggio  dell'a t t ività  di   controllo  

anche  avvalendosi  delle  specifiche  compete nze  ARPAT;  
d)  eseguir e  esami  analitici  a  campione  su  prodot t i  finali  anche  avvalendosi  dei  labora to r i  ARPAT 

autorizzati  dal  Ministe ro  della  salute  ai  sensi  del  decre to  legislativo  26  maggio  1997,  n.  156  
(Attuazione  della  diret t iva  93/99/CEE  concerne n t e  misure  supplemen t a r i  in  merito  al  controllo  
ufficiale  dei  prodot ti  alimenta r i)  e  accredi t a t i  ai  sensi  della  norma  ISO/IEC  17025.  

Art.  18
 Apposizione  del  marchio

1.  Salvo  il  rispet to  di  quanto  previsto  al  capo  II,  i  concessiona ri  possono  apporre  il  marchio
nell'e tiche t t a t u r a  e  nella  pubblicità  di  un  prodot to  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,  lette r a  a),
unicame n t e  se:  
a)  il processo  produt t ivo  è  stato  sottopos to  al  controllo;  
b)  tutte  le  fasi  del  processo  produt t ivo  sono  state  attua t e  nel  rispet to  del  disciplinare  di  produzione  

integra t a  di  riferimen to;  
c)  è  stata  acquisita  la  dichia razione  di  conformità  dell'organismo  di  controllo,  di  cui  all'  articolo  12  , 

comma  1,  lette r a  d).  

2.  Salvo  il  rispet to  di  quanto  previsto  al  capo  II,  i  concessiona ri  possono  apporre  il  marchio
nell'e tiche t t a t u r a  e  nella  pubblicità  di  un  prodot to  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,  lette re  b)  e  c),
unicame n t e  se:  
a)  il processo  produt t ivo  è  stato  sottopos to  al  controllo;  
b)  almeno  il 95  per  cento  degli  ingredien t i  di  origine  agricola,  riferito  al  peso  del  prodot to  finito,  è  

conforme  ai  disciplinari  di  produzione  integra t a  di  riferimen to;  
c)  tutti  gli  altri  ingredien t i  di  origine  agricola  o  non  agricola  non  contengono  o non  sono  derivati  da  

organismi  gene tica me n t e  modificati  (OGM),  sulla  base  della  vigente  normativa  comunita r ia  e  
nazionale  in  mater ia  di  OGM;  

d)  tutte  le  fasi  del  processo  produt t ivo  sono  state  attua t e  nel  rispet to  del  disciplinare  di  riferimen to;  
e)  è  stata  acquisita  la  dichia razione  di  conformità  dell'organismo  di  controllo,  di  cui  all'  articolo  12  , 

comma  1,  lette r a  d).  

3.  Qualora  i  prodot ti  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,  lette r a  b)  siano  fabbrica t i  o  prepa r a t i  con  un
ingredien t e  o  una  categoria  di  ingredien t i  che  figura  nella  loro  denominazione  di  vendita  o  è
genera lme n t e  associato  dal  consum a to r e  alla  denominazione  di  vendita  o  è  messo  in  rilievo
nell'e tiche t t a t u r a  con  parole,  immagini  o  rappre se n t azioni  grafiche  oppure  è  essenziale  per
cara t t e r izza re  il  prodot to  e  distingue r lo  dai  prodot ti  con  i  quali  potrebb e  essere  confuso  per  la  sua
denominazione  o  il  suo  aspet to ,  i concessiona ri  possono  apporvi  il  marchio  n  ell'  etiche t t a tu r a  e  nella
pubblicità,  unicamen t e  se:  
a)  il sudde t to  ingredien t e  o categoria  di  ingredien t i  copre  da  solo  almeno  il 40  per  cento  del  peso  del  

prodot to  finito  e  sia  conforme  ai  disciplinar i  di  produzione  integra t a  di  riferimen to;  
b)  tutti  gli  ingredien t i  di  origine  agricola  necessa r i  al  raggiungim en to  di  almeno  il 95  per  cento  del  

peso  complessivo  del  prodot to  provengono  da  prodot t i  conformi  ai  disciplinar i  di  produzione  
integra t a  di  riferimen to  o,  in  mancanza  di  ques ti,  sono  ottenut i  con  il metodo  dell'agr icoltur a  
biologica  definito  dal  reg.  (CEE)  2092/91;  

c)  è  rispe t ta to  quanto  previs to  al  comma  2,  lette r e  a),  c),  d),  e).  

4.  Nel  corso  di  un  periodo  transi tor io  con  scadenza  il  31  dicembre  2010  e  salvo  il  rispe t to  di  quanto
previs to  al  capo  II,  nell'etiche t t a t u r a  e  nella  pubblicità  di  un  prodot to  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  2,
letter e  b)  e  c)  i concessiona r i  possono  appor re  il marchio,  unicame n t e  se:  
a)  almeno  il 60  per  cento  degli  ingredien t i  di  origine  agricola,  riferito  al  peso  del  prodot to  finito,  è  

conforme  ai  disciplinari  di  produzione  integra t a ;  
b)  tutti  gli  ingredien t i  di  origine  agricola  necessa r i  al  raggiungime n to  di  almeno  il 95  per  cento  del  

peso  complessivo  del  prodot to  finito  sono  ottenut i  secondo  il metodo  dell'agr icoltur a  biologica  
definito  dal  reg.  (CEE)  n.  2092/91  oppure  è  garant i ta  la  loro  tracciabilità;  

 c)  è  rispe t ta to  quanto  previs to  dal  comma  2,  lette r e  a),  c),  d),  e).  
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Art.  19
 Deroghe  in  caso  di  avversità  climatiche

1.  In  caso  di  avversi tà  climatiche  eccezionali  riconosciu te  dalle  autorità  prepos t e  a  livello  nazionale,  l'
ARSIA può  autorizzare  i concessiona r i  che  lo  richiedono  e  che  applicano  sul  prodot to  l'etiche t t a  con  la
dicitura  "Origine  della  mater ia  prima…"  ai  sensi  dell'  articolo  4  ,  comma  4,  lette r a  b),  a  ridur r e  le
percen tu a l i  di  ingredien t i  di  cui  all'  articolo  18  ,  comma  2,  lette r a  b)  per  un  periodo  non  superiore  a
dodici  mesi  ed  entro  il limite  del  50  per  cento  per  i prodot t i  di  cui  all'  articolo  1  , comma  2,  lette r e  b)  e
c).  

Art.  20
 Etichet ta tura

1.  Nell'elenco  degli  ingredien t i  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  1992,  n.  109  (Attuazione  delle
diret tive  89/395/CEE  e  89/396  concern e n t i  l'etiche t t a t u r a ,  la  presen tazione,  la  pubblicità  dei  prodot ti
aliment a r i ) ,  da  ultimo  modificato  con  il  decre to  legislativo  23  giugno  2003,  n.  181  e  nei  docume n t i  di
accompa g n a m e n t o  dei  prodot t i  di  cui  all'  articolo  1  comma  2  deve  figura re  l'indicazione  concern e n t e
il metodo  di  produzione  integra t a .  Tale  indicazione  deve  essere  riferita  chiaram e n t e  e  esclusivame n t e
agli  ingredien t i  ottenut i  con  il sudde t to  metodo.  

Capo  V 
 IL  SISTEMA  SANZIO N A T O R I O  

Art.  21
 Difformità  ed  inadem pien z e  nell'uso  del  marchio

1.  Costituiscono  difformità  nell'uso  del  marchio  le  violazioni  degli  obblighi  previsti  dall'  articolo  14  che:  
a)  non  compor t a no  effet ti  negat ivi  sul  prodot to,  pur  se  nell'area  del  processo  produt tivo;  
b)  non  hanno  effetto  sulle  condizioni  che  hanno  porta to  alla  concessione ;  
c)  non  hanno  effetti  sulla  identificabili tà  del  prodot to  intere ss a to  dal  marchio  collet tivo  e  sul  sistema  

di  apposizione  del  marchio  in  etiche t t a .  

2.  Sono  consider a t e  inadempienze  nell'uso  del  marchio  le  irregolari t à  e  le  infrazioni.  

3.  Costituiscono  irregolari t à  nell'uso  del  marchio:  
a)  la  violazione  delle  modalità  d'uso  del  marchio  indicate  al  capo  II  del  presen te  regolame n to ;  
b)  la  manca ta  attuazione  delle  azioni  corre t t ive  formalizzat e  dall'organismo  di  controllo  ai  

concessiona ri ;  
c)  la  incomple t a  od  omessa  regist r azione  nelle  docume n t azioni  predispos t e  nell'ambito  delle  attività  

di  autocont rollo,  avente  effet ti  sull'identificabilità  e  rint racciabili tà  del  prodot to  o sul  sistema  di  
apposizione  del  marchio;  

d)  ogni  altra  violazione  degli  obblighi  previs ti  dall'  articolo  14  , sempre  che  le  consegu enze  della  
violazione  non  compor tino  effet ti  prolunga t i  sul  prodot to  tali  da  modificare  le  carat t e r i s t iche  del  
prodot to  finito.  

4.  Costituiscono  infrazioni  nell'uso  del  marchio:  
a)  la  violazione  reite ra t a  degli  obblighi  di  cui  all'  articolo  14  ; 
b)  le  violazioni  agli  obblighi  di  cui  all'  articolo  14  che  compor t a no  effet ti  negat ivi  e  prolunga t i  sul  

prodot to;  
c)  la  perdi ta  dei  requisiti  per  il rilascio  della  concessione ;  
d)  la  violazione  degli  obblighi  assunti  nei  confronti  degli  organismi  di  controllo;  
e)  la  manca t a  attuazione  delle  richies te  di  azione  corre t t iva  aggrava ta  dalla  sospensione  della  

concessione ;  
f)  la  seconda  sospensione  della  concessione  entro  un  periodo  di  tre  anni  dalla  prima;  
g)  le  false  dichia razioni  nella  domand a  di  concessione  d'uso  del  marchio;  
h)  la  falsa  regis t r azione  nelle  docume n t azioni  predispos t e  nell'ambito  delle  attività  di   autocont rollo  

dei  concessiona r i;  
i)  l'assunzione  di  compor t a m e n t i  tesi  ad  un  uso  fraudolento  del  marchio  e  delle  indicazioni  ammess e  

dalla  l.r.  25/1999  . 

Art.  22
 Richiesta  di  azione  corret tiva,  sospensione  e  revoca  della  concessione

1.  L'accer t a m e n t o  delle  difformità  e  delle  inadempienze  nell'uso  del  marchio  è  di  compete nz a
dell'organismo  di  controllo.  

2.  L'organismo  di  controllo,  nei  casi  di  accer t a m e n t o  di  difformità  di  cui  all'  articolo  21  ,  comma  1,
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dispone  una  richiest a  d'azione  corre t tiva  e  stabilisce  i  tempi  per  l'adozione  della  azione  corre t t iva
nonché  i tempi  per  la  verifica  dell'efficacia  dell'azione  stessa.  

3.  L'organismo  di  controllo,  nei  casi  di  accer t a m e n to  di  irregolari tà  di  cui  all'  articolo  21  ,  comma  3,
dispone  la  sospensione  della  concessione  accompa g n a t a  da  una  richiest a  di  azione  corre t t iva,
stabilisce  i  tempi  per  l'adozione  dell'azione  corre t t iva  nonché  i  tempi  per  la  verifica  dell'efficacia
dell 'azione  stessa  e  li comunica  all'  ARSIA.  

4.  La  sospensione  compor t a  il  divieto  di  uso  del  marchio  su  parti te  o  lotti  di  produzione,  o  sull'in te r a
produzione,  per  un  periodo  massimo  di  ventiqua t t ro  mesi.  

5.  La  sospensione  cessa  dopo  che  l'organismo  di  controllo  abbia  verificato  l'efficacia  dell'azione
corre t t iva  ed  abbia  dato  comunicazione  dell'acce r t a m e n to  al  concessiona rio  ed  all'  ARSIA.  La
cessazione  della  sospensione  è  ratificata  dall'  ARSIA  nei  casi  di  cui  al  comma  6.  

6.  Le  sospensioni  che  prevedono  un  tempo  di  verifica  superiore  ai  tren t a  giorni  sono  ratificate  dall'
ARSIA.  A tal  fine,  entro  sette  giorni  dalla  comunicazione  della  sospensione  da  parte  dell'organismo  di
controllo,  il concessiona r io  può  inviare  all'  ARSIA le  proprie  osservazioni  documen t a t e .  

7.  L'ARSIA,  valutat e  le  eventuali  osservazioni  del  concessiona rio,  ratifica  o  meno  la  sospensione ,
comunicando  la  decisione  all'organismo  di  cont rollo  ed  al  concessiona r io  entro  trent a  giorni  dalla
comunicazione  dell'organismo.  

8.  In  caso  di  conferm a  della  sospensione ,  la  ratifica  è  comunica t a  al  concessiona rio  ed  all'organismo  di
controllo  ed  il concessiona r io  è  sospeso  dall'elenco  di  cui  all'  articolo  10  , comma  1,  lette r a  c).  

9.  In  caso  di  manca t a  conferma  la  sospensione  cessa  di  efficacia.  

10.  La  sospensione  della  concessione  può  altresì  essere  dispos ta  dall'organismo  di  controllo  in  via
cautela t iva  e  d'urgenza  in  caso  di  accer t a m e n to  di  un'infrazione,  in  attesa  dell'eman azione  del
provvedimen to  di  revoca.  

11.  L'organismo  di  controllo,  nei  casi  di  accer t a m e n to  di  un'infrazione  di  cui  all'  articolo  21  ,  comma  4,
propone  all'  ARSIA  la  revoca  della  concessione  all'uso  del  marchio  e  la  comunica  al  concessiona rio
interes sa to.  

12.  Entro  dieci  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  11  il  concessiona rio  può  inviare  le  proprie
osservazioni  docume n t a t e  all'  ARSIA.  

13.  L'ARSIA,  valutat e  le  eventuali  osservazioni  del  concessiona rio  e  sentita  la  commissione  di  cui  all'
articolo  9  ,  dispone  o  meno  entro  trent a  giorni  dalla  comunicazione  dell'organismo  di  controllo  la
revoca  della  concessione  all'uso  del  marchio,  comunica  la  decisione  al  concessiona rio  interes sa to  ed
all'organismo  di  controllo  e  procede  alla  eventuale  cancellazione  del  concessiona r io  dall'elenco  di  cui
all'  articolo  10  , comma  1,  lette r a  c).  

14.  La  revoca  della  concessione  compor t a  l'impossibilità  di  richiede r e  una  nuova  concessione  prima  di
cinque  anni  a  far  data  dalla  comunicazione  dell'a t to  con  il quale  viene  revoca ta  la  concessione .  

Art.  23
 Richiesta  di  azione  corret tiva  e  revoca  dell'autorizzazione  degli  organismi  di  controllo

1.  L'ARSIA  è  competen t e  ad  accer t a r e  le  violazioni  al  present e  regolamen to  da  parte  degli  organismi  di
controllo.  

2.  L'ARSIA  può,  a  scopo  prevent ivo,  inviare  agli  organismi  di  controllo  osservazioni  scrit t e  qualora
riscont ri  delle  potenziali  cause  di  violazione  degli  obblighi  di  cui  all'  articolo  12  

3.  L'ARSIA,  nei  casi  di  accer t a m e n to  di  violazioni  degli  obblighi  previsti  all'  articolo  12  ,  che  non
compor t a no  la  perdi ta  dei  requisi ti  di  cui  all'  articolo  11  ,  dispone  una  richiest a  di  azione  corre t tiva,
ne  stabilisce  i tempi  di  adozione  nonché  i tempi  per  la  verifica  dell'efficacia  dell'azione  stessa.  

4.  L'ARSIA  propone  al  dirigente  della  strut tu r a  competen t e  della  Giunta  regionale  la  revoca
dell 'au to r izzazione,  inviando  contes tu alm e n t e  la  comunicazione  all'organismo  di  controllo  ed  ai
concessiona r i  interes sa t i ,  nel  caso  di  accer t a m e n t o  delle  seguen t i  violazioni:  
a)  la  mancanza  di  uno  dei  requisiti  per  l'autor izzazione;  
b)  la  violazione  ripetu t a  dei  compiti  previs ti  dall'  articolo  12  ; 
c)  la  manca t a  attuazione  delle  azioni  corre t tive  dispos te  dall'  ARSIA.  

5.  Entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  4,  l'organismo  di  controllo  può  inviare  al
dirigente  della  strut tu r a  competen t e  della  Giunta  regionale  le  proprie  osservazioni  docume n t a t e .  

6.  Il  dirigente  della  stru t tu r a  competen t e  della  Giunta  regionale  decide  in  ordine  alla  propost a  di  revoca
e  comunica  la  propria  decisione  all'organismo  di  controllo  ed  all'  ARSIA.  

7.  L'ARSIA  comunica  tempes t ivam e n t e  ai  concessiona r i  intere ss a t i  la  decisione  del  dirigente  della
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strut tu r a  compete n t e  della  Giunta  regionale  e  in  caso  di  revoca  dell'au to r izzazione  invita
contes tu alm e n t e  i  concessiona ri  a  sceglier e ,  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della  prede t t a
comunicazione,  un  nuovo  organismo  di  controllo  fra  quelli  iscrit t i  nell'elenco  degli  organismi
autorizza ti .  

Capo  VI  
 DISTRIB U ZI O N E  E CONSE RVAZIO N E   DELLA  DOCU ME N T AZIO N E  

Art.  24
 Distribuzione  e  conservazione  della  docum e n taz ione

1.  La  tipologia  dei  documen ti  previsti  dalla  l.r.  25/1999  e  dal  presen te  regolame n to  e  che  deve  essere  a
disposizione  dei  sogget t i  di  cui  al  capo  III  è  la  seguen te :  
a)  il regolame n to  d'uso  del  marchio;  
b)  i disciplinar i  di  produzione;  
c)  le  procedu r e  tecniche;  
d)  la  modulistica .  

2.  La  documen t azione  di  cui  al  comma  1  può  essere  dist ribui ta  in  forma  non  controlla ta  e  in  forma
controlla t a .  

3.  La  dist ribuzione  in  forma  non  controlla t a  è  esegui ta  mediante  gli  abituali  canali  divulgativi  della
Regione  Toscana  e  dell'  ARSIA.  

4.  La  dist ribuzione  in  forma  controlla t a  è  esegui ta  unicamen t e  dall'  ARSIA  secondo  le  modalità  previs te
dalla  Giunta  regionale  con  lo  scopo  di  assicura r e  che  le  edizioni  a  disposizione  degli  organismi  di
controllo  e  dei  concessiona r i  siano  sempre  aggiorna t e .  

5.  L'ARSIA  deve  conservar e  per  un  periodo  minimo  di  cinque  anni  gli  originali  dei  docume n t i  indicati  al
comma  1,  anche  se  modificati  ed  aggiorna t i .  

Capo  VII  
 ABROGAZIO N I  

Art.  25
 Abrogazioni

 1.  Il  regolamen to  regionale  3  agosto  2000,  n.  6  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  1999,
n.  25  concerne n t e  l'uso  del  marchio  collet tivo  "Prodotto  da  agricoltura  integra t a")  è  abroga to.  
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